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Concluso il convegno di Senigallia per l'attuazione della legge « 382 » 

Ribadito il «no» allo schema di decreto 
sulla delega delle funzioni alle Regioni 
Severe critiche al documento preparato dal governo — Lo sviluppo delle autonomie, ha detto il sindaco di Pesaro Stetanini, può contri­
buire al superamento della crisi — Conclusioni di Dino Tiberi — l a prossima settimana seduta del consiglio regionale sulla questione 

Si è svolta ad Ancona 

Assemblea popolare 
contro la violenza 
e le provocazioni 

Lo manifestazione organizzata dal Comitato pro­
vinciale antifascista - Molti i giovani presenti 

ANCONA -- La protesta e l' indignazione della popola­
zione democratica per gli at t i di violenza polit ica e per 
la strategia dell'eversione, culminat i nel cr iminale epi­
sodio del rapimento di De Mart ino, sono stat i espressi 
l'altra sera in una affol lat issima assemblea popolare 
— presso la sala consiliare della Provincia di Ancona — 
organizzata dal Comitato provinciale ant i fascista. 

Erano presenti tan t i giovani, ragazze, consigl ieri di 
quartiere, ammin is t ra tor i , c i t tad in i . Dietro il tavolo della 
presidenza bandiere dei par t i t i democratici (DC. PCI. 
PSI. PSDI. PRI) delle associazioni combattent ist iche e 
partigiane, uni te, a simboleggiare una collaborazione 
duratura e salda contro la reazione. 

Al microfono si sono avvicendati i l rappresentante 
dei sindacati, Ferdinando I lar i (« la violenza e sempre 
fascista; inut i le attardarsi a distinguere f ra un colore 
e l 'altro »). i l sindaco di Ancona Guido Monina, che ha 
portato la solidarietà e l'impegno del consiglio e della 
giunta comunale, il compagno Emil io Ferret t i , a nome 
del l 'ANPI. i l presidente della Provincia e del Comitato 
uni tar io antifascista Alberto Bor ioni , il quale ha af­
fermato che esistono i mezzi democratici e legali per 
correggere gli squi l ibr i sociali ed economici, campo su 
cui germogliano la violenza e l'odio intol lerante. 

I l presidente del consiglio regionale, compagno Re­
nato Bast ianel l i , ha inviato alla assemblea un suo mes­
saggio di adesione. 

S E N I G A L L I A — Si e c o n d u ­
co ieri a K^iii-g.»;!:,» il conve­
gno ,-u.ìu ! '.M2 >. p romosso da l 
con.->.j..o :eg ou.tle civile Mar­
che II d .b . t t t . to clic e .segui­
le» al le :•-..!/. 011. . n t rodu t t i v? 
nu r ib. tdi 'o con "hiarez.za il 
giù.!.zio ili .:i.i_v.-;tal»ilita del­
lo s c h e m a d; riciclo a t tu . t t ivo 
•: i.-..]i..-.-.o da l -M'.vrno .tilt* 
H.g o m 

S. : : i ' " . i — h i a : l - ' i in i i 'o .1 
P'ofV.-..->o:- Rr.oi-i* hu.g d. 
i.i > .-. h.-nia baca to sull ' ini 

p 01 7..-.a/.one e su una serio­
ri, vuot_- tornitile. E' una prò 
7o a/ or.,* J •:• le K''-',.on e per 
•_' . iinmiii..->tr.»'cri .<»-a . — ha 
rietto F. anco Bu->.-anmi —. 
.-.amo di t t o n t e a d un vero e 
p :op : . o ' e . T a u r o <li dividero 
.1 t io i i te democra t i co che da 
a m i s. Dt'. 'e (Vi" la piena a i 
nui/. on. ' d*.*.!o S t a ' o e de .e 
Ueg.om Su quo.-.*,» ... e aio. -o 
il d i b a t t i t o di ques to conve 
uno. (o:i uno <l..<u.-.s.one a 
a . "a . po r t a t a a v a n t i < on .-fila­
re/./.» e con .a p.ona coii.i.i 
p.'Vole/./a dei l 'unno: t.uv/a de! 
la < MI per la democraz ia 
del no.it ro pae.n-

Il d i b a t t i t o ha HH'.i.iO pienti-
n ie i i ' e in luje la d imens ione 
p r e t t a m e n t e poli t ica o l t re che 
Giuridica, c h e ia >< .W2 » rive­
s te per lo s w . u p p o del no­
s t r o paese Un . .o . i tnbu to r; 
levante .li lai senso e venu to 
a n c h e da l l ' i n t e rven to del coni 
p a l l i o Marcel lo S t e t a n i n i , s in 
d a t o d. Pesaro , il qua le ha 
ev idenz ia to il nesso p r o t o n d o 
c h e in t e rco r re t ra lo sv i luppo 
del le -autonomie ed • [ suner-a-
ni-uito della crisi de! paese. 
Anche per q u e s t o — ha at tor­
n i a t o S t e f an in i — non credia­
m o c h e l ' inadeguatezza dello 
s c h e m a der ivi s o l t a n t o da i la 
improvvisaz ione o dal la in­
compe tenza C'è. in rea i ta , da 
pa r to delie s tesse t o r / e cen­

t ra l ist ' .die la piena consape­
volezza de l l ' impor tanza di 
ques ta l e ^ e e della sua ca­
pac i tà di i n t acca re un cer to 
a s se t t o del potere pubblico, 
che è s t a t o funzionale al la 
erose ta d i s to r ta del l ' I ta l ia . 
D o b b . a m o p e r t a n t o ba t t e rc i 
pe rché il dec re to sia r iscr i t to . 

Lo s t i l ema governa t ivo 
ha p rose ju . t o S te fan in i -•- d: 
s tor v : con ' "~iir: della s'è.-,.-.» 
•< 'i'A2 •> e i-Oli;ras' i a p e r t a m e l i 
t-- con le conclusioni riel'a 
commiss ione G . a n n . n . . La p.e-
ìia a t t u a / i o n e del la leg<ze de . 
'."ira c o s i . a n s i e un mom. ' i i io 
mor iamomi! .e p - r "avvio del 
la r . forma d i l lo S t a t o e p*r 
un nuovo as se t to dei pubbli 
ei poteri . K' necessar io prò 
cedere r imuovendo, da un ia 
'o . lo eh .u su re munu-ipa 1 .-.t: 
i 'he o, dui . ' a l t ro , c e r v :.-tan 
/.e i ieo-ceii tral isi :ehe qua e là 
afl .orant i dal ie s 'esse regio 
n: Molte volte, u i t a t t . . l'osa'. 
' az iono deiie a u t o n o m i e loca-
!.. fattoi ria esponent i del go 

Domani conferenza 
regionale della FGCI 

ANCONA — a Un movimento uni­
tario, autonomo e di massa delle 
nuove generazioni per uscire dalla 
crisi e rinnovare il paese e le Mar­
che »: questo il tema della prima 
conlercn2a regionale della FGCI che 
si svolgerà domani, domenica 17, 
presso la sala del Consiglio pro­
vinciale di Ancona (corso Stamira). 
In mattinata (ore 9,30) i lavori 
saranno aperti dalla relazione in­
troduttiva del compagno Alcardo 
Campagnoli, coordinatore regionale 
della Federazione giovanile comuni­
sta. 

Nzl pomeriggio, dopo il dibattito, 
le conclusioni saranno tratte dai 
compagno Roberto Guénon! della 
segreteria nazionale della FGCI. 

verno, r ischia di essere u n 
alibi che t ende a d .v idere il 
m o v i m e n t o a u t o n o m i s t a Van­
no c o m u n q u e ha conci uso 
il s indaco d. Pesa ro — evi­
t a t e quel e proposte , s e p p u r 
fo :muta to .u ' .zimini mol to 
problemat ic i d. : invio del pro­
b lema in a t t esa d. un nuovo 
o r d i n a m e n t o rie'le a u t o n o m . e 
loca;: Al con t r a r io r i ten.u-
mo che deliba procedei e l'at­
t u a / . one coe ren te della .« 382 > 
c h e ha fa t to g.k r en i s i !a ro 
t roppi rinvìi e inceri "zzo 

Un c o n t r i b u t o a l l ' ana l i s i d. 
a l cun i aspet t i so ' t o r . a l . delia 
ques t ione e venu to pò: dagl i 
in te rven t i di r a p p r e s e n t a n t i di 
en t i iocaii e doile forze po::t:-
che e s indaca l i IJU s .n tes : di 
ta le va lu t a / i one è j>o; e m e r 
sa dal le conclus.oti i (lei pie-
s iden te d - l ' a p r ima commis­
s ione del con.i i j . io re'g.onale, 
Dino Ti ben tDC> I! conve 
tino regionale — ha d e t t o Ti­
beri e i m p o r t a n t e a n z i t u t t o 
p e r d i o m e t t e m luce u n a ef­
fett iva presa di coscienza d e ! 
la c o m u n i t à m a r c h u n a i i a c:r 
ea !" mper tan / .a della ,<H82' p.*r 
'a r i forma delia pubbl ica am­
minis t raz ione Da', d i b a t t i t o 
e s ca tu r i t a una impos taz ione 
un i t a r i a , responsabi le ed o-
b.e t t iva . Si Ò r e g i s t r a t a inol­
t re una piena convergenza sul 
d o c u m e n t o delle Regioni ita­
l iano e ciò cos t i tu isce u n a ul­
ter iore t e s t imon ianza delia 
val id i tà di ques to d i b a t t i t o . 

Si è t r a t t a t o c o m u n q u e di 
u n o specifico a p p o r t o m a r c h i ­
g i ano per u n a c o r r e t t a impo 
s t az ione dei dec re t i a t t u a t i v i 
del la «382» . Il d i b a t t i t o sul la 
«382» proseguirà la s e t t i m a n a 
pross ima nel corso di una spe­
cifica sedu ta del consistilo re 
Rionale. 

m. t. 

i 

Una fabbrica di mobil i del Pesarese 

UN'INDUSTRIA FONDAMENTALE 

NELL'ECONOMIA DEL PESARESE 

Campanello 
d'allarme 
nel settore 
del mobile 

800 operai in cassa integrazione alla fine di marzo, 
magazzini che si riempiono di prodotto finito - Tuttavia 
non è come nella spaventosa crisi del 7 5 • Gli ope­
ratori si lamentano per il mancato sostegno del gover­
no - Difficoltà di accesso al credito e insufficiente 
organizzazione commerciale • Molti guardano all'estero 

Si è aperto a Macerata il nono congresso provinciale della CGIL 

OBIETTIVI DI RICONVERSIONE DA LEGARE 
SOPRATTUTTO ALLO SVILUPPO AGRICOLO 

E' proprio dall'agricoltura che può venire una ripresa p iù generale anche per gl i altri settori produtt iv i tradizio­
nali - Questa l'indicazione scaturita dalla relazione del compagno Cicconi - Oggi le conclusioni d i Luciano Lama 

MACERATA - - Si è a p e r t o 
ieri , p resso il t e a t r o L. Ross i 
di Macera ta lì n o n o oontrre-»-
so provincia le della C i m e r à 
confedera lo del l a v o r o . Il con 
g res io . p res i edu to dal sei»re­
t a n o genera lo c o m p a g n o I<u 
c i a n o L a m a , e s t a t o preeecYuto 
da un in tenso d i b a t t i t o che si 
i sv i luppa to nel corso delle 

Congressi CGIL 
a Jesi, Ancona 

e Senigallia 
ANCONA — Si sono ape r t i 
lori, venerdì , i congress i del­
la C G I L nelle t r e maggior i 
70110 de l l 'Ancon i t ano : Jesi . Se­
nigall ia ed Ancona . I lavori 
si concludono oggr. a Jesi 
presso .1 circolo c i t t a d i n o par­
lerà Rossano R u n e l h . dei la 
secretori.» reg iona le della 
C G I L . Ad Ancona in te rv iene 
i. compagno Mat teucc i . del-
1 Ut!:c:o s indaca le della C G I L 

I' congresso zona le u: An­
cona . up.-rto da l la :vlaz..one 
de! c o m p a g n o S t e f a n o n a n e 
r.. de'.la segre ter ia della C.» 
m-T.i del l a v o r o , ha uvv.at . i 
!a di.-i Us-.one -n p . i . ' u i l . i rc 
F i l a toni» t ira del :> >." o. .-'.: 
p o t e n z i a m e n t o del l 'a .eu por 
tu tlo sulla rea'uzzaz.one dz! 
nuovo i'. in t ie re , lo -•.•..upiio 
rie.la p.cco'.i c a n r . e r . s ' . a K-
5O 1T::I"O « o n t n b u t o ai gong 
r a l e d bi".: . io congressua le in 
* : : o ne.la C G I L tene : e r r à 
i" .-uo congresso provincia le 
!i 22 e 23 apr i le». !a a s s e m 
b ea d. 7ona a n c o n i t a n a rap­
p resen ta u n m o m e n t o i m p o : 
t a n t e per la s tessa iabora 
7.one della politica su idaca ie 

CONSORZIO ACQUEDOTTO 
VALLE DELL'KINO 

presso i l Comune di Ancona 

Co- : ruz one de . l ' acquedot to 
c e u - o i t .le Valle del l 'E- n o de 
r . v a t o d a ' . e .-orgeut. di Go.--
fovivo - T lo::ii - Irmi.ir:.1 
I . .VH.óOnooo 

Ptlbbl.ca7.ixif» d. uvvi -o di 
ca r a di ar>'.iul"o .»-. .-on-.. di'.la 
I ^ - L - O 2 2Ì;>7.1 n l i . a r : . 7 

li Consorz io Acquario:: 1 
Val le de l l 'Es ino n r e a d e ,1:1 
p a l t a r o la cos t ruz ione delia 
c o n d o t t a a d d u t t r . e e di.iir. 
1200 per c r e a K m . 7.703 del l ' 
I m p i a n t o idrico di Jo.-i -.e.-sr» 
quel lo d. Ch.araVrtl .e. por .. 
p rev i s to .rr.porto d. I. a i i :v..-
!:otn: .VW ->.» 

L 'ae^ .ad c a / . o n o dt'. l . t v c . 
s,ira offe: :ua: , i ceti 1". : I I Ì : O 
rìo d: cu : al la l e t t e ra a» u r t 1 
del la lo.'.v 2 2 ;t>73. n . ".4 

Alla t i .ni i tur . i delie :.;o,t 
r.i">i; p rov .odo ra d . re t ta l i . . 1-
to l 'Atnni in is t ra . ' icne a p p a i 
t a n t o GÌ; t i i toro-i . i t 1 p.itr .et-
n o r'cli ' .edero ri. Os-=ere :nv.-
t a : : al ' . i -jara :na'.:ra«ido l.t 
d o m a n d a ai Pro i .dor . to de . 
Consorz io Acquedot to Val .e 
rioll'Kì.no p r o i - o il Commi» 
d: Ancon.t e n t r o 12 «d.vi. ' .» 
IT.orn: da . la d a t a d: pubbli 

::ono do . p re sen te «vv~o 

IL PRF-SIDENTF. 
(Wladimiro Remaggi) 

n u m e r o s i s s i m e a s s e m b l e e di 
base , dei congresso di cate­
goria o di zona, dei conve 
gni 0 del le confe renze di or­
ganizzazione. I de lega t i , o.r 
ca q u a t t r o c e n t o , e i n u m e 
ro->i invi ta t i c h e g r e m i v a n o 
il t e a t r o h a n n o a s c o l t a t o con 
vivo mtero-i io .1 c o m p a g n o 
Krnes to d e c o l l i . sOgretar .o 
provincia le , c h e ha svolto la 
re lazione i n t rodu t t i va che e 
seguita a d un breve intor 
ven to liei c o m p u j n o More t t i 
d i e . dopo a v e r f a t to a lcu 
ne cons ideraz ioni d: c a r a t t e r e 
organizza t ivo , ha p o r t a t o a co 
noscenza de l l ' a ssemblea alcu­
ni da t i s ignif icat ivi t r a cui 
quel lo re la t ivo al t e s se r amen­
to che ha quas i r a g g i u n t o la 
quo ta dei von tunom. l a iscr i t t i . 

Il c o m p a g n o Cicoon: pren­
ci -ndo la pa ro la , dopa a v e r ri­
volto u n s a l u t o e u n rin­
g r a z i a m e n t o a l le forzo polit i 
c h e e s indaca i : e a t u t t i i 
p a r t e c i p a n t i , ha sub i to sot to­
l inea to c o m e -< ia scel ta d: 
p u n t a r e sui t emi a p e r t : si 
fosse r ivela ta p a r t i c o l a r m e n t e 
efficace e cos t ru t t i va )• o co­
nio 1! s i n d a c a t o a v v i s o < b.-
.-.ogno di confrontar-^, a fon 
d o con tu t t i 1 lavora tor i 
ov . t ando in ta l m o d o il peri-
io .o vii .mbr.£t..a.«- ;. d . b a f / o 
su i cs . p-ec-)- : . tu te K.fer- n 
d o - ' pò. a l r u o n c h e ".i C G I L 
si a i - o j n o a ' c o n g r e s s o di 
Bar : , r i s p e t t o al ia Dolmen d. 
ivenu ut.l i /zazii .r .o del.» r i -o . -
,-e o a.1.» :o.il..vaz.or.»- dv.la 
un •.» s .ndac. i 'o . ha '"Osi pro>e 
^ u i t o ' •< K" indubbio che 2I1 
ostacoli e i e ogiri si i ncon t r a 
n o >u q u e s t a s t r a d a sono tan-
t. e nuovi r . - p e t t o a q u a t t r o 
a n n . :.» >• • C: s o n o lo dff:-
cel ta [•v . ,u ,c a.la :nf .»/ on? 
cr«-cent»* .il r .-ta-tlì.' d e j l : 

.nv» - t . i r . t i i - . . a . :r. .r. . i .u- »:i 
c ad u t a della p roduz one e oc 
oupaziop.c. 

Ro-p.r.£:t ndo poi f.i*-o quello 
sci» c.*a7 cn : c e ten. ion. i a 
-- «?.rtr«' .. - .ii'.ir.!"o ir. ti". 
ruolo ri. -ola tute..» rioglt ir. 
toro.-si profe.--.on.«l'. o d. re 
_;olu:ivn:o rio! r a p p o r t o d: la 
vero , ha ev .donz a : o corno c.--
-0 - a u - o * o ra f for . ' a 'o r..^l 
.1 1 c .v L.-.r-ive d t . . a r.»'>"»L--

* a u 1J...1..: r.ii:1 . ..: *..-." v.» e 
.a uro-or. \> - ::.iac.i «• " . - . . . 
-oo.e 'a »• • .1 de-*.:.>. re « 1.-. r.."1 

- : ra pò..tic.» .-...a r.uova 
rea l tà >-. 

<La p r e p o - t u del s.r.da».» 
:»i — ita do t to C .c -on : - p * -
u--o.ro da l la or . - , e lOT.ia 
a d una sor.a p r o t r a m m a z one 
I M N Ì ' , 1 .-U una prof.T.d.» r. 
qual i f .oaz .ono del.a -po.-,ì p u b 
bl.ca e dell i n t e r v e n t o rio. o 
S t a t o iteli.! c o : i o r r . a »• -u ur. i 
r .oonvor- or.-.- ir.»1i-tr..> »• » ̂  
a j r o o . a . ^u.r ia 'a da 'irov- -e* 
soe'.te .-etìor..».: 0 :err :*or a ' . 
ohe pr.v:lo:: .no .! s id - P a -
^.,.r.d.,i ;x>; a l lY-arne rio'.!.» -. 
t u a / orto prov .:-.ca'.«\ e-jli ha 
a i o v i i ;n o\ . . lonza c u n e . 
m a l u m o r e che p u r e e.-.-te AX\ 
ohe nella i i i - t r a r ea l t à , alili .1 
»Mratter : - ì ;oho p a r t i c o l a r i - ha-
-t : •vns . i r e a l le -colto p o r a t e 
a v a n ì . d a . ntov .nior.t . c o v a 
n : ' : -ui t e r r e n o del conf ron to 
posi t ivo con le or-ran.zz.az.on: 
s .ndaoaii Alcun: c»»ti d r a m 
ma l i e , suila nos t r a provine.a 
ì ono emers i nel corso del ia 
re laz ione e :n pa r t i co l a re quel­
li relat ivi all'as:r.oo".*ara. ceri 
.e m.u l .a .a d. famigl ie mez­

zadri l i d i o h a n n o a b b a n d o n a 
to la t e r r a , a l lavoro ner»i 
con 1 lO.óOt) l avo ran t i a domi 
cilio. l u n a del ie pe r cen tua l i 
più a l t e d ' I ta l ia 1 a l la disoccu­
paz ione con : t r emi la ìscrit-
t. allo l i - to di co l locamen to 
e a! n u m e r o do.le pens ioni 
• circa t-tt.lMH) crol la te da'. 
l ' INPS». 

i< La cr.si economica — lia 
prosei tui to C . o o n : -- nella 
provincia 0 nel .e March*' »is 
i i ime de . e n n n o t a t . .-pecif.» 1 
a c.i iKi dei 1 tag l ie t e s s u t o 
prociutt .vo e del iagr:<o. tur .» e 
del le piccole e med ie az ien 
de. P e r q u e s t o è necessar io . 
a s s i e m e a l la r iorganiz.zazione 
e m i g l i o r a m e n t o delle capa­
c i tà proc-utt ive e commerc i a 
li dei nos t r i l e t to r i t r ad iz :o 
nul i ( ca l za tu re , s t r u m e n t i m u 
sicaii . mobi le , a b b i g l i a m e n t o ) 
ind iv iduare obiet t ivi d i ricon­
vers ione sul la ha se di p r ò 
eot t i naz iona l i s o p r a t t u t t o le­
gat i a d u n a pol i t ica di svi­
luppo delia n o s t r a a g n e o i t u 
r a e delle a t t i v i t à p r o d u t t i v e 
a d e - i a col legato . 

Al t e r m . n e il c o m p a g n o C:e 
con. , dopo a v e r e e s p r e . n o vi 
va sodd .s faz ione per la ma.-, 
siccia a d e s i o n e » circa .1 n o 
v a n t a por c e n t o dei po!:/..ott: 
della :>rov.nca a la F i d e r à 
zione C G I L CLSL U I L - ha 
t . r . c . u - o .ifl 'orniaiid' . i . e ia 
C G I L s o t t o p o n e 2.1 ob.et t ivi a 
t u t t o ;1 m o v i m e n t o « nel con­
f ron to »• nel", u . t i ta i o : : .a 
C I S L e l ' I L ne. .. cambia 
rne-ito de..A tsc.t "u » 

Nel co r so del la p r ima 2 or 
n a t a dei lavori h a n n o p re so 
la pa ro la n u m e r o s i c o m p a g n i 
ed h a n n o p o r t a t o 1! s a l u t o il 
.- indaco dell.-. c:t*à, le f-rl-* 
ruz .cn i CLSL » UIL. Ì A N P I 
e a l t r o a - . - .v ia / .on i ri. niaìs . i 

Og-ti :1 cor.gres.-o ,-v»rà con­
c luso d a l l ' i n t e r v e n t o del c o m 
p.»?no L a m a . 

Garanzia di crescita 
e di cambiamento 

P E S A R O - - Cr..- i-llauiii...:: 
*.*a per :. moli, e pe*-.;:*.--*.-
Un interro^.»'...vi» ..nj.l.i l a u t e 
da t e le (l.lli'.'ll.-.i)'!. • 12 ili a 
addi ' t i . , n . t i e «l'iti inpie.-t, 
4(MI un i . a rd i il. i.it'ui'.it-i a n 
mio. po io m»"1!.»» di- -il ' del a 
pioduziu ' ie i i i i / . i i i i .u ' i i n - .' 
s o n o r e a s s u m e ne. , eua . ' . b r . o 
economico del t e i r i t o r .o 

' S'nn •.' può pur.are wicu 
ra di c»\">.' drammatica, ma 
i arra SUO opera: .-.orfo <(iv-,« 
(/< tnti'qrazittne alla Jim' (/»•' 
mese, di marzo, rappresenta­
no senz'altro u>i campanet'o 
dall'allarme da non Mtttora-
lutare >>. C'osi e: h a n n o r .spo 
s to al s i n d a c a t o di ca tegor ia 
del la C G I L di Pesa ro 

In moli • az iende : ma'_\iz 
/.n- s. valuto r . empiendo d. 
p rodot to Imi to , ma il t eno 
m e n o por or-a non e pata-zo-
nnbi'.e airi- el'letM della re-
cos.i.one c h e <o;pi /. s e t t o 
re nel lflT.'n come non e para­
gonabi le a d al lora il r.ior.-o 
a t t u a l e al la cassa .ntem.iz.io 
ne . Nei per iodo ' i n o r o • tu ie 
1974-1975 la cassa ìntei traz.o 
ne poteva in un cer to qua . 
m o d o essere cons idera ta un i 
so r t a di via obbl igata «.indie 
se non può essere conci.v..-a 
la concezione con la qua e 
e: si r i co r reva ' blocco o ri­
duzione de l l ' a t t iv i t à p rodut t 
va per consen t i r e un lento 
s m a l t i m e n t o delie scorti- ac­
c u m u l a t o . senza che peral­
t ro venissero a f f ron ta t i i p r ò 
bieun al la radico i 

Il m a n c a t o avv .o a quo . 
t e m p o di una t rasforma / . .one 
de! s i s tema p rodu t t ivo «qua 
le migl iore occasione di un 
per iodo di b r u t t a crisi p-T 
b a t t e r e nuove s t r a d e ? i ripro­
pone oag: con mairniori dif­
ficoltà e ui t u t t a la ioro in­
terezza i nodi di fondo che. 
c e r t a m e n t e , non è po.-s.b.lo 
sciogliere u t i l izzando la cu.-, 
sa in tegraz ione come s t ru­
m e n t o di organizzaz ione 
s t r u t t u r a io delia produzione . 

S i a m o di I ron ie al t a t t o 
s c o n c e r t a n t e che sness-r» !*» 
az iende «non tut to» che r.-

i .)' roiii) ,i.. i i .d'i •. one d"l 
, 'oi.ir o il .: o,-o pei 2 4 me 
si .".iIlUO i: i a : a .ni lolle .'oli-. 
i - sa . .a co..et • :v ' a i i i anno 
.r .1.. ' -vi:o a ni »n b i.-.-a lii 
.-• rao: (i.na.'.o p. r .. restan­
te pcr.ixlo de . . ' anno . 

1 .uni. d. londo n<m r.si».'. 
i ni .a ma'jtt.or m.'a di ' . i-.»s. 
ia ppure al I ront . i t . « daz i . 
iipi-r.itor: .udus tn . t . s' posso 
no . nd .v .dua l e noii ' i i isii i l . 
e on te o i - ian .z ' . iz .one rie! ia 
vor«». nel.'ori-taii.zza/all'!" coni 
melo..i le one tcn-.» . l.v'i'.l. 
più a r r e t r a t . n e . . ' i m h . t o dei 
se t t e r , ma i i i l a t tu r . e r ; , nel a 
scarsa coiis.ip-'vo e / /a di 
((Uanto sareblio ut .le . n ' r u 
p i e n d e . e con d» :. rm.naz .o 
ne la .-truriu <le..".ts.iiM-.az.iO 

n.smo. spec ia lmente per lo 
:mpre.-o minor . 

A questi da l . , che poss.a 
ino c h i a m a r e .. .-ojstftt.v. . 
che e o e pot rebbero essere 
f i f t rontat . e r.suiti du'''inter-
no de . se t tore , si ang ungono 
tu t t a una .-or.e d dittico'.tà 
Oit-zett :ve. in par '» ' colli'ital».!: 
a.la crutlezza dell.» or.si gè 
nera le tn i .nor c a p a c i t à d. 
acquis to de . ceti m e n o -ab 
b.ent: . s tasi del se t to re edile. 
ecc.», al l ' impossibil i ta . per 
molti , d: accedere a! crer i ' to 
banc-ar.o, causa l'esosità dei 
tassi, alla m a n c a n z a di un 
reale sostegno dei pubblio: 
poteri ta le da consent i re , .n 
coilatioraz.ono con »ii ope 
ra to i i . .1 0011.10211:11101110 d. 
sbocchi sui morca t . d; alti". 
p»» Osi . 

Un equilibrio che ancora non c'è 
.< /.;/ 'io-.'»e - a l l e n i l a un 

.mpiclli i . :Ole pe.-a. t'.-e t !'»» . 
p.u no". - <• u'i'rKtii^triii 
"i/liti mie", e ce> tii'ncite cori 
'.a '/••.• d'tett . ma non <cto 
ite' t-po (/• iiue'.'i indicali re-
centeiiwitc -li certa ^tti'npa 
i.. r . l e r imen to e p.»lesemeli 
te r .volto ad un a t t i co lo a p 
parso moni i tu .-u! Cornei e 
'Iella Sera. n d r . » . ette non 
"i sa bene se 'rutto d> disia­
to'•nazione. ricerca di scan­
dal. -mn a buon 'iiercato o d' 
di*c:i>!o preordinati! e ten­
dente a tarorire. (iettando 
ombre ^/.' mobili' pc^arcie. 
r/.'.'r,' r o n r di produzione »io-
bi'iera. Ma ta nostra preoccu­
pazione. iiuel'a. per •ntender-
e. niù un ert tu. e 

•<<»-.'i"'r;o •' 
m. iii<t'T>ri' 

a man 
•idirizz1 

• e no 
canza di 
a 'ic'.o 
litico >'•. 

C. ta .. c.!..o oap t a to al la 
s i l i a/icr.riu. D i un '-'.orno 
all'alt."».» un t l.i.t-. ta.-.-a sul-
".".inpori.i/. o l i ' <i. iiio'o.i.. a p 
pi :•'•.! ta ci.d governi) ri: u:i 
pa»--e <iei Meri.u O'\»'iito >ia 
r.ciotto a z.» io quel t iio ri: 

poss.b. ' i ta Da p a n e del no 
s t ro minis te ro dei Commer­
cio con l'estero, nessun in­
te rven to 

« Ofl'f; tnolf'c fenduto ino­
ri cornine e .-.' frutto d' in-
zia tire indir iduaìi di i/ue^'o 
o i/ueirimpreuditore. Xon e 
concepibile andare aranti m 
«ywesto modo. A Pesaro rico­
nosciamo che qualcosa a li 
vello '.orine e -.tato tatto; mi 
riferisco al Consorzio de' >uo 
bile, un animismo ti! (,:i:i'e 
pero -'.• dot rebbeio fornire 
pia mezzi e facoltà di <iua'>'.< 
ne /;ow<y<;(7 attua'•>: ''ite '. 

li pioì i 'ema ri; »-si>or!are. 
dunque . Gli opera to r i p.-.-a 
res; d: maggior ca l ib ro i.vol-
L'ono i loro sgua rd i s empre 
p.u . i i s i s ten temente fuor: de: 
confini nazionali Ma t u t t o 
q u a n t o h a n n o real izzato .n 
quella d.rez.one — afferma­
n o - - non e a n c o r a s u ' ::;•..•:: 
te . In e l fe t t . s i amo lon tan . 
da un equil ibrio I ra to t a . " 
2.ol>a.c delio m a t e r i e p runo 
ria importai» ' e p rodot to f 
n i to espor ta to , equi l ibr .o che 

pò, l eh lv e.-.-eii- un ob.ott .vo 
n.i'Ute a l t a f o : : agg.uug.b. le . 

M.i pii I) t ma va v .sto 
M'.O a .a iuoo d. uno svilup­
pi) di'.:e Ospoi ' az oli'".1 

A. s . n r i a o a ' . o : . p • i i i ini io li 
ri.MOl.-o CU'! I"..aiii ai i lo . . ' ed . -
. / .a i non e zittii, 'cn'e uno 
^i >.u;n)i> l o u t c o u i t (/i'.'"<\/i-
.'•-'!/ abitatila — s . «iti e r ­
ma - - "'ii di un eeito tipo 
di edilizia: t/ue'.'.a econoni'co-
popoline, ciie si adatta a! mo­
bile pesaresi' e alla <iua',c \ 
'•tob''e pesarese tiene sem­
pre «/. />.'« ad udcauifsi ». 

Un a l t r o ( f r eno > •aile von 
ri.te coiis.sio neg.i a u m c n 
ti sp iopos . ; a t i i inoilianii 'iite 
raddiipp.i i t : . pio/..': noU'iiit.-
iiiii iiiiiioi di', p iodo t t . . Lo 
cu Uso? Inoroii.bili a u m e n t i 
delle m a t e r i e p runo t che le 
indus t r ie ; u q u . s i a n o a «prez­
zo a p e r t o ) , vale u d u o che 
Ira la d a t a del l 'ordinazione 
»• quelai ri: e o n i c g n a lo tlnt 
t u a ' . o n : ri. piez.M> possono 
os.-ere .-ens.bili», e ut .li e.m 
•gelai: a ì n: orinoci :ar: e r. 
venri.tor. . R i s p u n t a n o a i ìo ia 
due lai tor . il cui a v e v a m o 
l a t t o r . t o r i m o n ' o p.u .-opra 
i 'orL\tn:zzazione dei lavoro e 
. ' o rgan izzazo i ie <'Oiim»erc:aie. 

T n i i n d o un po' lo somme. 
emergono riue posizioni nel­
la va l i ra . ' . one de l . ' a t tua lo si­
tua/.. one ciel mobile p-'saiose 
quo.l.t dei s i n d a c a t o . p:u cau­
ta . che individua nei nodi 
,1 fondo de. l 'organizzazione 
s ' rut tu ' -ulo del lavoro e nello 
v e n u t e .»• ci iu. i ' j»r:ncipali 
rie..»- • c i r iu t e c o l i c h e cu. .1 
M ' I ' O I V e .-.»• lopo.ilo: quella 
. l o g : uir iustr .u ' . . p.Vi pessi-
m . s ' . i . i . «'ile sOslan / iahuen-
1<- individua .n uno svi luppo 
rie..'e.-poi ì,»z one ia panacea 
d: o g n i ni.ti»'. 

P . o p i . o a i lenii connessi 
al .esporta/ .<>ne e ol ruolo il. 
uno s t r u m e n t o pubbl .co qua­
li e il Cou.-orz.io i)or lo svi 
iujipo del mobile pesarese, rie 
d .choromo un p: ossimi» in 
te rvon to 

Giuseppe Mascioni 

t"o>.' ;/ (0»iorc>.so provinciale 
della CGIL che e iniziato 
ieri a Macerata, .-i conclude 
un periodo d; intenso dibat­
tito e confronto che ha coin­
volto la parte più viva e vi­
tale della democrazia mace­
ratese. 

Selle settimane e nei mesi 
scorsi, infatti, si sono svolti 
i congressi della DC. del PSI 
e del nostro Partito. Conte 
stualmentc. nella provincia, 
sono andati e vanno aranti 
processi di intesa m molti 
comuni; intese partite sem­
pre da una discussione e da 
un accordo sul programma 
che fmnno dato vita a solu­
zioni di giunte diverse, in 
cert. casi non del tutto sod 
disfacenti, ma sempre sulla 
linea della disponibilità e del 
la collaborazione. 

/•"" certo comunque che il 
wtout terreno di lotta' r,-a-

'izzitto oiu',nue nel Pae*c. 
Jo;u> il loto del 20 giugno. '.'.* 
prorocato nei partiti, fra i 
P'irtiti e negli stessi smda-ati 
•'iirne-ti di travaglio pro-on 

• io. anche per l'attività di 
•<>r-o. :-he tendono a far ar­
retrare il quadro po!'ti< •> e 
non rinunciano a ne-*w:a 
azione strumentale e a 'ie-
suno arma. 

Le Marche e la proi ".': .v: 
•fi Macerata non sono w-ier-
•:: d,7 questo travaglio: riz 
li: questi ultimi giorni abbia 
mo visto anche la nostra ter 
ra coinvolta in episodi preoc 

capanti di delinquenza comu­
ne e politica. 

La classe operaia, il movi-
mento democratico nella no­
stra provincia, come nel Pae­
se. non solo ha retto ma — ;.'i 
diverte occasioni — ha dato 
anche risposte precise e tem 
pesttve; non sono mancati e 
certo non mancano oggi n-
tardi. perplessità, disarticola-
zton; che possono fornire an-
rhc spazi alla controffensiva 
reazionaria e conservatrice. 

Abbiamo seguito con inte­
resse i vari momenti con­
gressuali delle altre forze po­
litiche e della CGIL: guar­
diamo con grande interesse 
alla conclusione del dibattito. 

E' evidente che dalla cre­
scita. dalla capactà di lot­
to della CGIL, dal rinsaldar-
••• cfo; processo di autonomia 
e d; unita delle orgamzza-
z'Ont sindacali. Viene una fon-
damentale aaranzia per lo 
••Ti'upno e ;' i a'iibiamento 
de'.la nostra realta provinca-
•'e. reaionale e naziona'e. 

/." nostro --aiuto ai compa­
gni ronr;r>'.-<isti della CGIL e 
a' <o'iipngno Luciano Lama 
*io'< e quihd: formale, ma i HO 
'e e+pirnere "impegno dei 
comun;<t: macerateci nella 
battag'.'a per far uscire il 
pue.-r dalla crisi, attra' er<o 
una proro'ida tra*'orn;azione 
de"n società e nello *iùuppo 
de.la democrazia. 

Bruno Bravetti 

i 

A Jesi riuniti i lavoratori della CGIL Enti locali 

I mali della pubblica amministrazione 
restano ancora inefficienza e sprechi 

JFlrfl — Prc- ia i . i ' o ri.i '.6 
aa-ieirib.f r.e: :>o-". a. ..»vo 
in e ri.» t> , i " l 'T .b . t e ri. gu 
™A. -. e ;»r.uti> ,i . le- , il IV 
CG.UJ.» - -o ÌI.-.IV ito .» o l f . . , 
vorat".". n.-g.. Kit". •>-. .1. . e ri» 

1: t.» rie. a C G I L . :. .i,i:i.'.o 
p a . t t i p u T o. t . i _•»' .:.-..:.»•. 
f ricez.it.. 

Segui .udì. .' uioc-" t / .or .e .:.» 
: a -e '.i.f. 'or.g. 
s u a l e -. 0 ro.i ./7rr> un ri. 
b a t t i t o .»..erta » t i f ? le t. : 
ze po .: ».:.e 1 .- .t.l.i.'.i.. a . la 
v o r a t o r . d a . t r . - i t t o r . . per 
cu., q.1.1-. t u " : gì. .n to rven 
t . — a t r a t t . Mrtorr.fT.tecr.*. ' 
0: o.1 a t i t rv r . t .ei — - o r v e a r . 
do su .r.ori r.vend..- «z. or.. •%.»• 
l ana ! . , h a n n o r . g u a r d a t o .-.0 
p r a t t u t t o a i p roblemi genera 
'.. del P a e s e 

I temi r . c o r r e n t i sono s t a t i 
quin t i , la cr.5,.. :n p,«rt:ro1a-
rc degli en t i locali, le man­
c a t e r i fo rmo, quel la della 
scuola, u n ' . s t . t u z . o n e cito .-om 

or-, .r.er.o e .n s r a d o d. a-
-olvt-rt a . -uo . c o m . i " . d". t 
o i c i . ' . i r . r e f o r m a / . o n e de. .e 
nuevo geli» r.«z r i : . , . ' .izr i o . : u 
ra . dequa. if . rat .» ori .r. regre-
-o anc i io r.' '..e M. i . d .v .)» r 
a l ' . l . f i 1 Iiii.l". .i Uà tilt .Ui 
•;>•).:,»r.za it^tt vo .e . ..« publi ' . 
ca a ir. :i:. r...-*.-.».'. or. f. :n cu. 
con t . n t i ano .» :>ern:anoro : ir..» 
.. o r ig ina r , d. .neff.c.».r.za. 
. -prtco e c o n t e a co-.'» cu»-
c - t a i o..»no gì. i .nt. Iccal . r.e". 
lo s v e l l e r e ti .oro ruo 'o d. 
governo nel to r r . t o r .o . -uonor 
to ma.sp» n - ab . . e al tunz.or .a 
m o n t o Ì1« ..o St .»to. 

Non -ono m a n c a : . d.oeva 
mo. i p u n t . a u t o e r . t . c . per 
.' m o d o con e a . ques t i prò 
blemi sono s ta t i a f f r o n t a t i da l 
s .ndacAto ne l l ' amb i to provin­
c ia le : non s e m p r e — s: e 
d e t t o — esso e s t a t o in <rra 
do di d a r e r i spos t e concre­
te a i l e es .gonze dei l avo ra to 
r . : e s t a t a so t t o l i nea t a '»'es.-

zenzj. d. un r a f f o r z a m e n t o 
o r g a n . z / u ' . v o 

P ro .1 . . o . n e on -. de ra z. one 
di t u t t o e o, per non r.pe 
".e.t g.. i-rror. de . p a - ì a t o 
e .>. r r . .a i :c .o d. una 
nou r . i p o i . d e n t e a. ie e-.sten 
z»- rie. la vora to r . . m» an-T.e 
de . d . -occupa : . , de. .e d o n n o . 
e r.e pure h a n n o m o s t r a t o t u ' 
t a la loro f d u c a r.t-1 .-.nda-
oa to . con ur. . nc remer . to d 
..-cr.tt. nella prov.ne:,» d. ol­
t r e ti.10 u n . t a . :-ono -t.»te .ni 
mes.-e forze nuove nei d.ret-
t :vo provrnc .a ic . il q u a l e n-
iu l t a co-i per m e t a r .nr .ova 
to . con u n a for te p resenza 
f e m m . m l e 

Nella t a r d a s e r a t a . n f . ne a 
conc lus ione de : l a v o n . è .sta­
ta e le t t a ia nuova s e e r e t e n a . 
a l la q u a l e sono s t a t i c h i a m a ­
ti : c o m p a g n i I t a l o J a v a r o -
n e . Rau l Rosse t t i . A n n a Ma­
ria Lat-.n:. Enzo Pucci e P a o 
lo P.zzi. 

auto 
Un prezzo giusto 
è la migliore garanzia 
di un buon usato 

affari 
lo troverai presso tutti i concessionari 

dell'Emilia-Romagna e delle Marche 
ANCONA • 0 K 
\ :a M i sr-'.i. V. 

di O r m a - K - : i . .n t:-> \ H .-il.g.:..': 
T.i'. :'. .'p'.l 1 •',•:•: Il li; 

BOLOGNA Al TrtRALLV?; 
Via K v a lit •: .. "»»; - Ti t :". •<:',]) ::."':•:.•_• lij '_'», 

BOLOGNA - FK ' ÌHKTT! OTili . l .O :. \ r ' - . : - . ' • . A r ... 
Via df" Ca r rac^ i . fi - Ti•'«•:". I " ' , Ì I ;T I J ; J .;•", ;-. \->, 

BOLOGNA - G .WDOI.FI \i".<) N - !. 
Via Saff.. 47 - T»'«•: oiV. .">") •••(• . 

BOLOGNA - Sr i 'Er t i .XivWr.K V \ \ ' 1 S :, A 
Via I rner lo . 12 5 - Telef. (•«.'ii. 2>> K°, «>; 
CARPI (MO) - LA CARPI <>.. H g . .r; 1 C. 
Viale Caval lot t i . -U • Telef. •'!»?.«» f,:« 1". 4i» »7.» ••» ?.ì 

CENTO ( F É ) CEXTAUTO ri. MV..J . . : ; Ca.-.o v C. 
Via B«»logna. 21» - Telef. («Ol» :««ili'2it 

CESENA (FO) - S I Z Z I BARHKrt IM T a r e r ò 
\ i a Cava lcav ia . 82 - Telef. ni.>47> 2.43 52 
CESENA (FO) - T \ S S ! N \ R I Tiz ia , , , 
\ a Marinel l . . 42 - Tele; M"/47. 2 17.47 
FAENZA (RA) - VIA A MONTKVKCCHI 
\ lale Ri-orp.meti:.». 22 - Te'«-f. <«»>4'1» 2.17 17 
FERRARA - V A R . di Ancona (.H.rg.o .v C. 
\ i a ! e Po . 49 53 - Telef. m'i.'tf» ", ì2 r,V4 
FORLÌ' - CO F A . di Ba.zani Al,!,, .v C. 
\ ' i a BiV.o.ana, 11 - Telef. Ufii'H :. '.2 71 
IMOLA (BO) - S.I.V.A. di R»nd;m \- Ca:i.p<»:u.)ri 
Via Sel ice . 200 - Telef. (ii542> 2 H4'W 
LUGO DI ROMAGNA (RA) - V A L . S p A. 
Via P n i i l n c i a l e Bajuacav.il!,>. 5-5 - Tea f. (à",n» 2 11 :,0 

MACERATA - CIOCI C.v. l 'mht r to S r. e. 
C . r - o Cavour . K r i U M l i » ! - T.-ie:. ' "Tn» 142«>) 
MACERATA (PIERDIRIPA) \ A R A L F i l i Monchi 
V.a Ciuent.ria. IH a - T» - :. f-C'H' il'W' 1 
MIRANDOLA (MO) - F R A S - O L D \ T ! l a z o 
\ :.» CirLonvailazior.e N<»rd. f. f - Te . • " . ('<-">',"». 3.10 57 
MODENA - BKRTXCCMf F r a n c o i- C. 
\ : a umilia K-t. 107 - T. !«•:. c«5t>. 22 32 51» 
MODENA - CL'ALTIKK! POPPI A hF-GGIAM 
\ . .« ckl Murazz.j . 18 2?. • Trivi. (ff/-, 3:».22f7t,3 
MODENA • PXNDOLFIN! I C O A-l Rag . F r a n c o Panòolf .ni 
V.a S. Catald » 121/131 - T.-lef. ('//»> 33.41.M 
PARMA - CAMPANINI G I U S E P P E 
\ : a Buffulara. 70 - Tclof. K(521j 2 57.33 
PARMA - A GELMINI S .pA. 

7 le le f . (0521) 3.41.71 
GIUSTI GIORDANO & C. 
T.'lvf. (0.V/D 2 U5 15 

\ ri Tar tag i ia & Falc ia^ecca 

Piazzale S. Cr«Kc. 
PAVULLO (MO) -
\ ' i a Giard.ni . 1*2 
PESARO A C C 
S S Adr . a t . i a . W, n. 82 - Telef. 0721) 3.11.58 
RAVENNA S C A R di Balriis-orri Guido & C. 
V.a C.rt .»r. \alla/ione a.la Rotonda. IR - Telef. (0541) 234.31 
REGGIO EMILIA - C \ T E L L \ N T Car lo 
Via F i l i C e r \ i . 75 R (P ieve M. boleri a) Telef. (0522) 7.22.45. R 
REGGIO EMILIA - FERRARI Pie t ro 
Via Emilia Ospizio. 47 - Telef. (0522» 4 40 77 
RIMINI (FO) - AUTOZETA di Pa=i Elio 
V:a F lamin ia . 3R0 - Telef. (0541Ì 3.35.07 
RIMINI (FO) - RANIERI Secondo 
Via Circonvallazione Occidentale . 84 - Telef. (0541) 77.MJ1 

http://no.it
http://Ptlbbl.ca7.ixif�
http://adduttr.ee
http://tiitoro-i.it
http://u--o.ro
http://or-ran.zz.az.on
http://ront.it
http://ricez.it
http://Bajuacav.il

